
1

DENTRO il LIBRO

©
 2

01
7 

- 
Ed

iz
io

ni
 P

ie
m

m
e 

S.
p.

A.
, M

ila
no

IL CONTENUTO
Il libro è uno straordinario affresco dell’Italia 
occupata dai nazisti: disperata, povera, affama-
ta, ma sempre ricca di un’umanità palpitante, 
generosa e coraggiosa.
Nel romanzo non c’è una sola storia, come non 
c’è un solo protagonista: si parla dell’Orso, un 
reduce della Grande Guerra, solitario e genero-
so; si parla di Giuliana, che vede la vita attra-
verso l’obiettivo della sua macchina fotografica, 
con cui ferma volti e momenti; si parla di An-
drea, che insegue disperatamente la sua famiglia 
deportata dai nazisti e di Pietro, suo malgrado 
dalla parte degli oppressi e dei disperati.
Ne risulta una lettura coinvolgente, commoven-
te, satura di emozioni e di sentimenti, attraver-
so la quale la Storia, con la “S” maiuscola, si 
intreccia con le tante storie di uomini, donne, 
bambini che dalla vita vogliono cose universali e 
preziose come la pace, l’amore, la famiglia.

L’UOMO DEL TRENO
Fabrizio Altieri
Pagine: 304
Codice: 978-88-566-5709-8
Anno di pubblicazione: 2017

dai 12 anni

L’AUTORE
Fabrizio Altieri è un insegnante pisano dalla spiccata 
creatività, grazie alla quale, fin da piccolo, ha sognato 
di unire scienza e inventiva per realizzare storie 
fantastiche.
Ama leggere e scrivere perché è profondamente convinto 
che ogni libro faccia “ridere, commuovere e stupire”, 
proprio come la vita. 
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ARGOMENTI DA APPROFONDIRE IN CLASSE
Materiale che l’insegnante può utilizzare per iniziare con i ragazzi un percorso di studio, ricerca e 
riflessione sugli argomenti affrontati nel libro.

L’ARMISTIZIO DELL’8 SETTEMBRE 1943 
La storia racconta degli anni di guerra più duri per l’Italia: quelli seguenti l’armistizio che il nuovo 
governo italiano firmò con gli anglo-americani l’8 settembre del 1943.

Il libro non dà una precisa collocazione spaziale alla storia narrata, ma si può, con una certa sicurez-
za, individuare la zona in cui verosimilmente si è svolta grazie ad alcuni dettagli importanti.

Prova a riempire la tabella e dovresti avvicinarti al luogo.

Siamo dopo l’8 settembre 1943. Quando 
avvenne il rastrellamento del ghetto 
di Roma?

Si dice che da quel fatto sono passati mesi e 
che si avvicina la primavera. Di quale anno?

Si dice che gli alleati si stanno lentamente 
avvicinando. Come si chiama la linea in cui si 
fermarono in quell’anno?

Quali regioni italiane attraversava quella 
linea?

Quale fu il più grande campo di raccolta 
per i deportati che venivano poi inviati ad 
Auschwitz? 

Verosimilmente, hai individuato un’area 
geografica: quale? Indicala qui a fianco, poi 
confrontati con i compagni.

LO SAPEVI CHE… 
Per le varie regioni d’Italia la guerra finì in anni diversi.
Gli alleati anglo-americani sbarcarono in Sicilia nel luglio del 1943 e risalirono la penisola fino 
alla Linea Gustav (che passava per Cassino, andando dal Tirreno all’Adriatico) dove si fermarono 
nell’inverno tra il 1943 e il 1944. A nord di questa zona, l’Italia era sotto il dominio nazi-fascista.
Nella primavera del 1944 riprese l’offensiva anglo-americana, che si arrestò nuovamente sulla 
Linea Gotica (sull’Appennino tosco-emiliano) nell’inverno tra il 1944 e il 1945.
Finalmente, nella primavera del 1945, anche le regioni del Nord poterono tornare alla pace.
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FOSSOLI
È molto probabile che il campo in cui Andrea viene rinchiuso sia Fossoli, campo di concentra-
mento e di transito, costruito a sei chilometri da Carpi (MO), in Emilia Romagna.
Il campo nacque nel 1942 per raccogliere i prigionieri di guerra stranieri e poi venne tristemente 
trasformato dai repubblichini e dalle SS nel punto di raccolta degli oppositori politici e degli ebrei 
da trasferire nei lager nazisti.

Sai quale grande scrittore, e testimone della Shoah italiana, passò per Fossoli tra le cinquemila 
persone che vi furono rinchiuse?

Leggi le sue parole sul campo nel suo famosissimo romanzo e nella poesia che egli dedica ai tra-
monti del lager italiano.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
PERCHÈ RICORDARE
Dopo la lettura del romanzo, hai capito il valore delle foto di Giuliana?

Qual è la tua opinione sull’importanza di ricordare il passato?

Discutine in classe e confronta le varie esperienze.

LO SAPEVI CHE… 
Nel gennaio del 1943, gli alpini ricevettero l’ordine di ritirarsi dalle sponde del fiume Don. In 
condizioni terribili, con 40 gradi sotto zero, a piedi nella steppa innevata, mal equipaggiati e mal 
armati, affamati e feriti, continuamente attaccati dalla controffensiva sovietica, gli alpini cerca-
rono di mettersi in salvo camminando per 500 chilometri. Ne rimasero sulla neve, stroncati dal 
freddo, dalla fame, dalla fatica, dai combattimenti più di 100 mila.

Capisci ora perché Giuliana e la madre speravano che Marino fosse altrove?

Leggi alcuni dei diari dei reduci per comprendere meglio questo tragico episodio che è passato 
alla storia come “la ritirata di Russia”.

RISPOSTE PER L’INSEGNANTE
Argomenti da approfondire - Fossoli
Il grande scrittore a cui si fa riferimento è Primo Levi, che fu arrestato nel 1944. Passò per Fos-
soli e venne poi internato ad Auschwitz, dove fu liberato il 27 gennaio 1945, quasi in fin di vita.  
Il romanzo in cui descrisse l’esperienza è Se questo è un uomo, la poesia è Il tramonto di Fossoli.

Attività n° 2 - Torneo di lettura 
1. Piatto di fagioli
2. Rosa
3. Gas
4. Marino
5. A causa dei bombardamenti

6. Roma
7. La Prima Guerra Mondiale
8. Emma
9. In trincea
10. Orfanotrofio
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I GIUSTI TRA LE NAZIONI
Fino al 1º gennaio 2016, l’Ente nazionale per la Memoria della Shoah di Gerusalemme riconosce-
va 26.120 persone come “Giusti tra le Nazioni”, cioè non ebrei che durante la Seconda Guerra 
Mondiale si sono impegnati, a rischio della vita e senza nessun interesse economico, a soccorrere gli 
ebrei perseguitati.
Anche in questo romanzo ci sono dei “giusti” che, se non fossero personaggi immaginati dall’autore, 
potrebbero essere tra quelli menzionati dall’ente israeliano. 
Sei d’accordo? Quali tra i personaggi de L’uomo del treno metteresti tra i “Giusti tra le Nazioni”?

PERSONAGGIO MOTIVAZIONE
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ATTIVITÀ N.2

TORNEO DI LETTURA
Sfida i tuoi compagni a rispondere a queste domande: chi vincerà il torneo di lettura?

1. Qual è il soggetto della prima foto di Giuliana?
2. Di che colore è il triangolo cucito sulla  
 casacca di Nicola?
3. Quale arma letale aveva lentamente ucciso  
 il papà di Giuliana?
4. Come si chiama il fratello di Giuliana?
5. Come muore Giovanni?

Dopo aver controllato le risposte, segna con una crocetta quelle esatte e calcola il punteggio  
di ogni giocatore.

n° domanda risposta giocatore 1 risposta giocatore 2 risposta giocatore 3 risposta giocatore 4

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

PUNTI

6. Da quale città veniva Andrea?
7. In quale guerra aveva combattuto   
 l’Orso?
8. Qual è il nome della bambina salvata   
da Giuliana?
9. Dove si erano conosciuti l’Orso e Mario?
10. Dove era cresciuto Pietro?

5



L’uomo del treno, di Fabrizio Altieri
Il Battello a Vapore, Edizioni Piemme

6

©
 2

01
7 

- 
Ed

iz
io

ni
 P

ie
m

m
e 

S.
p.

A.
, M

ila
no

ATTIVITÀ N.3

IL GIORNALE
Immagina di essere accanto a Giuliana mentre fotografa il vagone carico di “occhi”. Decidete 
di inviare le foto ad un importante giornale, ma serve un articolo che le chiarisca, le illustri e ne 
completi il messaggio. A te il compito di informare la popolazione di ciò che accade!

Data 

TITOLO 

Sottotitolo  

A cura di 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Battello a Vapore suggerisce anche…                                                          

  • D. Palumbo, Le valigie di Auschwitz, Piemme 2015
  • L. Garlando, Mio papà scrive la guerra, Piemme 2015


